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UNIONE DEI COMUNI VALLI TARO E CENO 
(PROVINCIA DI PARMA) 

Sede legale: BORGO VAL  DI TARO - 43043 (PR) - piazza 11 Febbraio, 7 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA UNIONE 
 

COPIA 
 

N. 100 del 07-12-2022 
 

OGGETTO 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER IL TRIENNIO 

2022-2024 - APPROVAZIONE 

 

 L'anno  duemilaventidue il giorno  sette del mese di dicembre alle ore 09:30 in Borgo Val 

di Taro in seguito a regolari inviti si è riunita la GIUNTA dell’UNIONE in videoconferenza su 

piattaforma telematica in applicazione del Regolamento per lo svolgimento in modalità telematica 

del Consiglio e della Giunta approvato con delibera del Consiglio n. 13 del 29 Settembre 2022  

 

 Fatto l’appello nominale all’inizio della seduta risultano presenti i signori: 

 

 

  PRESENZA 

FRANCESCO MARIANI  PRESIDENTE PRESENTE 

GIANPAOLO SERPAGLI  ASSESSORE PRESENTE 

DIEGO GIUSTI  ASSESSORE ASSENTE 

MARCO MOGLIA  ASSESSORE ASSENTE 

ANGELO PERACCHI  ASSESSORE PRESENTE 

ALBERTO CANEPARI  ASSESSORE ASSENTE 

RENZO LUSARDI  ASSESSORE PRESENTE 

 

 Assiste in videoconferenza il Segretario Generale Avv. Prof. Dott. Vittorio Di Gilio il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 Il Presidente Dott. Francesco Mariani assume la Presidenza e, constatata la legalità 

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta, ed invita la Giunta alla trattazione degli argomenti iscritti 

all’Ordine del Giorno. 
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Delibera n. 100 in data 07-12-2022 
 

 
 

LA GIUNTA 

 

RICHIAMATO l’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021 n. 113, che stabilisce che:  

“- 1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 

servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di 

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 

dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, 

di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190";  

- 4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 

relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 

inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 

pubblicazione sul relativo portale;  

- 5. Entro centoventi giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, con uno o piu' decreti del 

Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani 

assorbiti da quello di cui al presente articolo;  

- 6. Entro il medesimo termine di cui al comma 4, con decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 

Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. 

Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da 

parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.;  

- 7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 

comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste 

dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”;  

 

PRESO ATTO che:  

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla GU Serie 

Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 recante “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”, di cui all’art. 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021 n. 113;  

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, è stato pubblicato sulla GU n. 209 

del 7.09.2022 il DM recante “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di 

attività e organizzazione” concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113 che definisce altresì le modalità semplificate per 

l’adozione dello stesso da parte delle Pubbliche Amministrazioni con meno di 50 dipendenti; 

detto decreto n. 132 è entrato in vigore il 22.09.2022 
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DATO ATTO che il P.I.A.O. ha durata triennale, con aggiornamento annuale, e si pone la finalità 

di creare un piano unico di governance per le pubbliche amministrazioni al fine di unificare un 

sistema di programmazione attualmente frammentato che prevede l’approvazione di strumenti 

molto spesso non dialoganti e, per molti aspetti, sovrapposti, ponendo particolare attenzione alla 

valutazione del valore generato;  

 

CONSIDERATO altresì che, che ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è stato  

differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione; 

 

DATO ATTO che in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, è stato pubblicato 

sulla GU n. 209 del 7.09.2022 il DM recante “Regolamento recante definizione del contenuto del 

Piano integrato di attività e organizzazione” concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 

80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113 che definisce altresì le modalità 

semplificate per l’adozione dello stesso da parte delle Pubbliche Amministrazioni con meno di 

50 dipendenti; detto decreto n. 132 è entrato in vigore il 22.09.2022 

 

CONSIDERATO che, l’art. 6 del D.L. 80/2021, identifica i seguenti contenuti del P.I.A.O.:  

-  gli obiettivi programmatici e strategici della performance;  

- la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati 

•  al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale  

•  allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali  

•  e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’ambito 

d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 

- gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione 

delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 

percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle 

progressioni di carriera del personale; 

- gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia 

di anticorruzione 

- l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 

mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, 

nonché la pianificazione delle attività; 

- le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 

amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e 

dei cittadini con disabilità 

- le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 

alla composizione delle commissioni esaminatrici 

 

VISTO lo schema tipo del Piao che prevede le seguenti sezioni e sottosezioni: 

SEZIONE 1 Scheda anagrafica dell’amministrazione 

SEZIONE 2 Valore pubblico, performance e anticorruzione  

- sottosezione programmazione valore pubblico 

- sottosezione di programmazione delle Performance 



 

Delibera n. 100 in data 07-12-2022 

4 | P a g i n a  

- sottosezione di programmazione rischi corruttivi e trasparenza 

SEZIONE 3 Organizzazione e  capitale umano 

- sottosezione di programmazione struttura organizzativa 

- sottosezione di programmazione lavoro agile 

- sottosezione di programmazione Piano Triennale di fabbisogno del Personale 

SEZIONE 4 Monitoraggio 

 

DATO ATTO che il - il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, che 

reca le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti, stabilisce che tutta una serie di atti che sono obbligatori per le PA debbano 

confluire in esso. In particolare, confluiscono nel PIAO, i piani: 

• Delle performance 

• Della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

• Il piano delle azioni positive 

• Piano triennale dei fabbisogni del personale  

  

CONSIDERATO che, l’Unione Valli Taro e Ceno ha provveduto a dare attuazione alle diposizioni 

normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e separate 

deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro approvazione; al fine di 

garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come definita negli 

strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di efficacia, 

efficienza ed economicità e considerato, altresì che è necessario dare attuazione alle disposizioni 

normative in materia di pianificazione e programmazione di cui al più volte citato art. 6 del DL 9 

giugno 2021 n. 80, divenute efficaci, in data 27 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in 

GU del DPR n. 81 recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e del Decreto 

del Ministro della Pubblica Amministrazione n. 132/2022, coordinando i provvedimenti 

precedentemente approvati all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione 

 

RITENUTO per tutto quanto sopra detto che il PIAO 2022-2024 si configura come un piano di 

transizione che per quanto concerne i richiamati atti di pianificazione già approvati dall’Ente opera 

un mero rinvio agli stessi quali sotto piani del PIAO da considerarsi, pertanto, parti integranti dello 

stesso per gli specifici ambiti di programmazione trattati. In sede di prima applicazione si opera 

pertanto un rimando integrale agli atti già approvati dall’Unione, che il PIAO fa integralmente 

propri, con il link alla sezione di pubblicazione cui si rimanda, in una visione di transizione dalla 

programmazione attuale a quella nuova 
 

DATO ATTO che l’Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno: 

- in data 31/12/2021 ha meno di 50 dipendenti e quindi rientra nella definizione di piccoli comuni di 

cui all’art. 1, comma 2, della Legge 158/2017; 

- la Deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 3 del 24.03.2022, di approvazione del Documento 

Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024 e s.m.i. contenente gli obiettivi strategici e operativi 

dell’Ente; 

- Il Piano triennale dei Fabbisogni del personale approvato con delibera di Giunta n. 45 del 14 

giugno 2022; 

- la Deliberazione di Giunta n. 17 del 24.03.2022 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo 

di Gestione per le annualità 2022/2024 e s.m.i.;  

- la Deliberazione n. 16 del 24.03.2022, avente per oggetto “Approvazione piano triennale di 

prevenzione alla corruzione e per la trasparenza 2022-2024”  
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- la Deliberazione di Giunta n.74 del 29 settembre 2022 di approvazione del Piano della 

Performance 2022-2024, di cui all’art. 10 del D.Lgs. 150/2009; 

- la Deliberazione di Giunta n. 97 del 7 dicembre 2022 di approvazione del Piano delle azioni 

positive 2022-2024; 
 

DATO ATTO che l’Unione delle Valli Taro e Ceno ha provveduto, per l’anno 2022, nel rispetto 

della normativa vigente, all’adozione dei documenti contenenti le informazioni di natura  

programmatoria ed organizzativa che confluiscono nel PIAO  
 

DATO ATTO che il PIAO dell’Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno, allegato alla presente 

deliberazione, è redatto prendendo a riferimento lo schema tipo sopra richiamato, indicando per 

ogni sezione e sottosezione i documenti già approvati a cui si rinvia per lo specifico contenuto 

programmatorio ed organizzativo e la mappa di approvazione dei documenti di riferimento 

indicante la specifica pagina web di loro pubblicazione;  

 

RITENUTO, pertanto, di approvare il Piano integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), che 

costituisce parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;  

 

PRECISATO che l’Amministrazione si riserva di aggiornare il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 2022-2024 sulla base dei provvedimenti di attuazione previsti dall’art. 6, 

commi 5 e 6, del D.L. n. 80/2021;  
 

ATTESO che il presente provvedimento deve essere pubblicato nella Sezione Amministrazione 

Trasparente del sito internet istituzionale del Comune ed inviato al Dipartimento della Funzione 

Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  

 

VISTA la Deliberazione n. 16 del 24.03.2022, avente per oggetto “APPROVAZIONE PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE ALLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2022-

2024”  

 

VISTI: 

• il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 

• il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 – Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali; 

• il D.lgs. n. 165/2001; 

• il vigente Regolamento di contabilità; 

• lo statuto dell’ente; 

 

VISTI i pareri favorevoli ai sensi dell'art.49, comma 1 e dell'art.147 bis, comma 1 del D.Lgs.18-08-

2000, n.267 e successive modificazioni, allegati parte integrante e sostanziale del presente atto 

relativamente alla regolarità tecnica e  contabile; 

 

CON unanimità di voti validamente espressi ed accertati nelle forme di legge e a favore di 

telecamera;  

 

DELIBERA 

 

1 di approvare il Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) 2022-2024, allegato al 

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;  

 

2 di rinviare a successivi provvedimenti eventuali integrazioni o modifiche che dovessero rendersi 

necessarie ai sensi dei commi 5 e 6 dell’art. 6 del D.L. 80/2021;  

 



 

Delibera n. 100 in data 07-12-2022 

6 | P a g i n a  

3 di dare mandato agli uffici competenti di sovraintendere alla pubblicazione del Piano integrato di 

attività e organizzazione nella Sezione Amministrazione Trasparente sul sito Internet istituzionale 

dell’Unione, all’invio al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri e alle successive attività di monitoraggio.  

 

Inoltre stante l’urgenza con votazione separata all’unanimità dei voti resi ed accertati nelle forme di 

legge e a favore di telecamera  

 

DELIBERA 

 

DI DICHIARARE, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’Art. 134, 4° comma 

del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

2022 – 2024 

SEMPLIFICATO 

 

 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 

Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 

e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 

proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano triennale dei fabbisogni del personale e il Piano delle azioni Positive 

Il PIAO, inoltre, si configura quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa 

delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
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riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione 

del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto.  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine 

per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

 

Piano Integrato di Attivita’ e Organizzazione 2022 – 2024 
 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

UNIONE DEI COMUNI VALLI TARO E CENO 

 

Piazza XI Febbraio n. 7 – Borgo Val di Taro (PR) 

Cod. fiscale: 92178290349 

Presidente: Dott. Francesco Mariani 

Dipendenti al 31 – 12 – 2021:  9 

Telefono: 0525921811 
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Sito internet: www.unionetaroceno.pr.it  

Email: segreteria@unionetaroceno.pr.it 

Pec: protocollo@pec.unionetaroceno.pr.it 

 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 

Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024 

contenente gli obiettivi strategici e operativi dell’Ente di cui 

alla Deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 3 del 

24.03.2022 

UNIONE COMUNI VALLI TARO E CENO (PR) (halleyweb.com) 

 

Sottosezione di programmazione 

Performance 

Piano della Performance 2022-2024, di cui all’art. 10 del 

D.Lgs. 150/2009 di cui alla delibera di Giunta n.74 del 29 

settembre 2022 

UNIONE COMUNI VALLI TARO E CENO (PR) (halleyweb.com) 

 

Piano delle azioni positive 2022-2024 di cui alla delibera di 

Giunta n 97 del 7 dicembre 2022; 

UNIONE COMUNI VALLI TARO E CENO (PR) (halleyweb.com) 

 

Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano triennale di prevenzione alla corruzione e per la 

trasparenza 2022-2024 di cui alla Deliberazione n. 16 del 

24.03.2022 

UNIONE COMUNI VALLI TARO E CENO (PR) (halleyweb.com) 

 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 

Delibera di Giunta n. 33 del 5 maggio 2020 

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile da parte 

dell’Ente a seguito della sottoscrizione del Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del 

comparto Funzioni Locali per il triennio 2019- 2021 avvenuta 

il 16 novembre 2022 che disciplina a regime l'istituto per gli 

mailto:segreteria@unionetaroceno.pr.it
mailto:protocollo@pec.unionetaroceno.pr.it
http://www.halleyweb.com/cucvatec/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/GTVRRNA--H/provvedimenti/1
http://www.halleyweb.com/cucvatec/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/97
http://www.halleyweb.com/cucvatec/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/G1Wprd0TRPT0-A/provvedimenti/1
http://www.halleyweb.com/cucvatec/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/8
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aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato 

nelle premesse delle "Linee guida in materia di lavoro agile 

nelle amministrazioni pubbliche" adottate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021, l’istituto presso 

l’Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno rimane regolato dalle 

disposizioni di cui alla vigente legislazione. 

Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

Piano triennale dei Fabbisogni del personale approvato con 

delibera di Giunta n. 45 del 14 giugno 2022; 

UNIONE COMUNI VALLI TARO E CENO (PR) (halleyweb.com) 

 

 

 

 
SEZIONE 4 MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 

comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 

“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza”; 

- su base triennale del Nucleo di Valutazione della performance ai sensi dell’articolo 

147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 

“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento con gli obiettivi di performance. 

 

 

 

 

 

 
 

 

http://www.halleyweb.com/cucvatec/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/G-WprMQT-A/provvedimenti/1
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Deliberazione della Giunta n. 100 in data 07-12-2022 

 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = =  = = = = = = = = = =  

PARERI 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = =  

 

Si esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi del 1° comma 

dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267. 

 

 

Borgo Val di Taro, lì  06-12-2022 

 

 

 

Il Responsabile del Servizio 

 Vittorio Di Gilio 

 

 

 

Si esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi del 1° comma 

dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267. 

 

 

Borgo Val di Taro, lì  06-12-2022 

 

 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Rag. Michela Oppimitti 
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Presidente Il Segretario Generale 

F.to Dott. Francesco Mariani F.to Avv. Prof. Dott. Vittorio Di Gilio 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124 del D. Leg.vo 267/2000) 

 

 Il presente verbale viene affisso, in copia conforme, all’Albo Pretorio al N. 567 dal 13-12-

2022 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 D.Lgs n.267 del 18/09/2000. 
 

 L’addetto alla pubblicazione 

                              Stefano Cavellini 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134 del D. Leg.vo 267/2000) 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 07-12-2022 
 

 

 Il Segretario Generale 

F.to Avv. Prof. Dott. Vittorio Di Gilio 
 

 

INVIO ELENCO DELIBERAZIONI 
 

[  ] Al Prefetto (Art. 135 D.Lgs 267/2000) 

[  ] Ai Capigruppo Consigliari (Art. 125 D.Lgs 267/2000) 

________________________________________________________________________________ 
 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
 

 Si certifica che copia della deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale 

accessibile al pubblico per 15 giorni consecutivi e cioè dal 13-12-2022 al 28-12-2022 con numero 

di Albo N. 567 (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69), e che contro la stessa non 

sono stati prodotti opposizioni e reclami (Art. 124 D.Lgs n.267 del 18/08/2000) 

 

Borgo Val di Taro, lì 13-12-2022 L’addetto alla pubblicazione 

Stefano Cavellini 
 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
La presente copia composta da una pag. di frontespizio n. __ pag. di testo e questa pag. di 

attestazione  riprodotta con sistemi informatici per uso amministrativo è Conforme all’Originale 

dell’estratto del verbale della seduta. L’originale dell’estratto del verbale sottoscritto dal Segretario 

Direttore Generale e dal Presidente è conservato presso l’Ufficio Segreteria sotto la responsabilità 

del Segretario. La presente copia è riprodotta secondo le modalità previste dall’art. 3 del D.L. 

12/02/1993 n. 39. 
 

 Segretario Generale 

 
 


